
iV't-' 

Par. 5 — «LENITA*» Giovedì 12 febbrai» 1*63 

NOTIZIE DALL'INTERNO 
• • • • > * . . v „ 

UN ^DISCORSO DEL"'PRESIDENTE PRASAD IN L'PARLAMENTO 
• ' . < ; 4 -

Grave preoccupazione dell'India 
per 1 plani di aggressione alla Cina 

">. -1 
I sindacati giapponesi per la pace in Corea.- I partiti birmani chiedono la "chhiiura dell'ambasciata ame­
ricana, organizzatrice delle incursioni di Li Mi - Conferenza a Seul tra generali di Ciang e di Si Man Ri 

PECHINO, 1 1 — 1 1 Jen Min 
Jih Pao dedica oggi il suo 
editoriale alle dichiarazioni 
fatte dal presidente Mao 
Tse-dun di fronte alla recen­
te se$sione del Comitato n a ­
zionale della Conferenza po ­
litica consultiva del popolo 
cinese. 

La solenne dichiarazione di 
Mao Tse-dun esprime i sen­
timenti di tutto il popolo c i ­
nese, scrive 11 giornale, r i le­
vando come la sessione del 
Comitato, svoltasi alla vigilia 
del terzo anniversario del 
trattato cino-sovietico di ami ­
cizia alleanza e mutua assi­
stenza, abbia messo in luce 
ì successi conseguiti dal P a e ­
se grazie al fraterno, sincero 
e disinteressato aiuto del­
l'URSS. 

11 giornale scrive quindi 
che l'inizio dei preparativi 
per le elezioni dei congressi 
popolari e del congresso pan-
cinese, darà impulso alla rea­
lizzazione di una maggiore e 
più larga democrazia, chia­
mando ancor più il popolo 
cinese n e l l'amministrazione 
degli affari nazionali e locali 
e rendendolo conscio della 
sua responsabilità come p a ­
drone dello Stato. 

TI nostro sistema statale — 
dice il Jen Min Jih Pao — 
sarà rafforzato e con esso lo 
entusiasmo lavorativo e rivo­
luzionario del popolo. Noi 
dobbiamo essere risoluti ne l -
l'attuare il grande appello del 
presidente Meo Tse-dun. Ciò 
facendo, conseguiremo la v i t ­
toria nella lotta contro l'ag­
gressione americana e per lo 
aiuto alla Corea, la vittoria in 
tutti i campi dell'edificazione 
nazionnl" 

[Secciàio di Koje 

La stampa cinese commen­
ta intanto con sdegno le n o ­
tizie relative ai preparativi di 
Washington per operazioni 
aggressive contro la Cina da 
Formosa e quelle del nuovo 
massacro compiuto dagli a g ­
gressori americani a Koje. 

Questo eccidio, nota la 
stampa, costituisce un nuovo 
tentativo americano d i 'co lp i ­
re alla base le premesse per 
l'accordo armistiziale in Co­
rea, accordo sul quale, secon­
do le proposte di Viscinski, 
rinnovate nei giorni scorsi da 
Ciu En-lai, potrebbe essere 
raggiunta immediatamente la 
cessazione del fuoco in Corea. 

Ai piani americani per la 
estensione del conflitto *n 

Asia continuano a reagire v i ­
gorosamente l'opinione pub­
blica e i circoli dirigenti dei 
paesi asiatici. 

Oggi, prendendo la parola 
al Parlamento indiano, il 
presidente dell'India, Rajen-
dra Prasad. ha espresso la 
e grave preoccupazione » del­
l'India per le decisioni di Ei-
senhower, da lui giudicate 
come « suscettibili di esten­
dere la guerra in Corea ». 
« Il governo indiano — ha 
detto Prasad — ha seguito 
questi sviluppi con grande 
apprensione. Esso perseguirà 
una politica di amicizia con 
tutti i paesi senza schierarsi 
con un gruppo di nazioni 
contro un altro. Io spero che 
qualsiasi tendenza all'esten­
sione del conflitto che ha già 
provocato tante rovine verrà 
frenata e che gli Stati e i 
popoli si dedicheranno alla 
ricerca di una soluzione pa­
cifica di questi problemi •» 

Protetta a Rangun 

A Rangun. i partiti demo­
cratici della Birmania, il cui 
territorio è stato prescelto 
dagli imperialisti americani 
come base di attacco alla pro­
vincia cinese dello Yunnan. 
hanno chiesto oggi al governo 
la chiusura dell'ambasciata 
americana, divenuta il Quar-
tier generale delle bande 
mercenarie del gen. Li Mi. 
Il Partito operaio e contadino 
ha emanato una dichiarazio­
ne la quale afferma che le 
bande di Cian Kai-scek ope­
ranti su territorio birmano 
stanno calpestando la sovra­
nità del paese con i loro atti 
di aggressione entro i suoi 
confini. 

A Tokio, il Consiglio gene­
rale dei sindacati, che è la più 
grande organizzazione sinda­
cale giapponese ha rivolto un 
appello ai sindacati di tutto 
il mondo affinchè contribui­
scano a far cessare la guerra 
in Corea e ha condannato 
energicamente t piani di ag­
gressione da Formosa. 

Conferenza segreta 
alla Casa Bianca 

WASHINGTON. 11. — Un pre­
occupato ammonimento al gene­
rale Elsenhower aftinché non la­
sci coinvolgere l'America in una 
guerra con la Cina per appog­
giare le aspirazioni di rivincita 
di Ciang Kai-scek è stato for­
mulato ieri sera dal senatore 
ex-repubblicano Wayne Morse in 

un'intervista concessa a Roche-
Iter, 

Il senatore Morse ha espresso 
la sua completa sfiducia iella 
efficienza di Ciang Kai-scek co­
me € alleato >. Egli ha detto: 
< Ho tanta poca fiducia aella 
capacità combattiva dell'esercito 
del Kuomindan che non sono 
favorevole a rischiare la vita del 
giovani americani per proteg­
gerlo >. 

L'estensione dell'aggressione In 
Estremo Oriente è stata invece 
sollecitata con tracotanza dal 
generale Van Fleet. il quale ha 
lasciato ieri il comando del cor­
po di spedizione americano In 
Corea, dall'ammiraglio Fechteler, 
capo dell'ufficio operazioni na­
vali e dall'ammiraglio Cooke. 

Van Fleet ha chiesto un'of­
fensiva militare au vasta «cala 
per «spezzare la stasi in Corea 
e ferire gravemente la Cina » ed 
ha auspicato l'impiego di arti­
glierie atomiche. 

Cooke ha chiesto che venga 
concesso a Ciang 11 maggior 
aiuto possibile e ha auspicato 
attacchi contro la Cina A •• 

Si apprende infine che 1 mio» 
vi sviluppi aggressivi in Estre­
mo Oriente verranno esaminati 

In due conferenze segrete: quel­
la indetta da Eisenhower alla 
Casa Bianca per stasera con la 
partecipazione del suol collabo­
ratori politici e militari e quel­
la organizzata per la prossima 
settimana a Seul dal generale 
Clark, con la partecipazione di 
alU ufficiali di Ciang Kai-scek : 
di Si Man RI 

Una nuova minaccia 
per la vita di Raimundo 
MADRID, il. — Gregorio Lo 

pcz Raimundo, u giovane pa­
triota spagnolo che Franco In­
tendeva far uccidere e che è 
stato salvato dalla protesta mon­
diale. e stato trasferito in una 
cella isolata, e gli è stata proi­
bita ogni corrispondenza episto­
lare. 

SI teme che questi provvedi­
menti preludano ad un tentati­
vo del governo franchista di 
riaprire un dibattimento giudi­
ziario che possa fornire 11 pre­
testo per l'assassinio di Rai 
mundo. 

'^V 
IL PROCESSO AL «R* liti, VÌZIO» 

Il dibattito al Senato 

fra i clienti di Pat Ward 
« Nomi, luoghi, cifrt, date » - Puhblica decenza e 
timore dello scandalo - Si.pmié $ Mkkey Rooney 

NEW YORK, i l . — Nella 
udienza di oggi del processo 
contro Minot Jelite, ij ?3enne 
figlio del « r e della margari­
na t> americano, accusato di 
aver spinto olla prostituzione 
alcune belle ragazze newyor­
kesi, è proseguita la deposi­
zione di una delle beile, la 
diciannovenne Pat Ward. 

La deposizione della Ward 
ha avuto .luogo anche oggi a 
porte chiuse. La decisione, 
presa ieri dal giudice che di­
rige il dibattimento, è stata 
motivata daIV« interesse del­
la pubblica decenza ». La 
pubblica riweuuione degli 
scabrosi particolari delle re­
lazioni che la giovine p ros t i ­
tu ta aveva intrattenuto sa­
rebbe equivalsa, « parere del 
giudice, a «gratificare la 
morbosa curiosità del pubbl i ­
co» ed avrebbe potuto costi­
tuire in pratica « un cattivo 
servizio reso alla gioventù ». 

Questa tesi era condfoisa 
dalla Ward, la quale aveva 
fatto sapere di non voler de­
porre in pubblico, per le 

L'AGITAZIONE CONTRO LE CONSEGUENZE DEL PIANO SCHUMAN 

Terni Piombino e lo Liguria 
contri dona lotta doli'acciaio 

Arbitraria riduzione delle paghe alla «Terni» - Navi cariche di car­
bone e di ferro rifiutate dalla « Magona » - Crolla un forno ail'ILVA 

La « battaglia dell'acciaio » 
è in pieno svolgimento. L'in­
dustria siderurgica italiana, 
in significativa coincidenza 
con l'entrate in funzione del 
« mercato unico » del carbo­
ne, del minerale ferroso e del 
rottame, previsto dal piano 
Schuman, è entrata in una 
crisi estesa e gravissima. Epi­
centri della crisi sono oggi 
Terni (700 licenziamenti al le 
Acciaierie), Piombino (500 l i ­
cenziamenti e riduzione di 
orar io ol la Magona d'Italia) e 
la Liguria (450 licenziamenti 
alla • SIAC di Cornigliano e 
centinaia di altri licenzia­
menti ail'ILVA di Savona, a l ­
la Bruzzo, a l la Bagnar a, a l 
Metallurgico Ligure al la Mor­
feo, alla Montanella). 

La battaglia si è arricchita 

bilimenti IRI-Finsider) e dei 
padroni di non prendere ini­
ziative in opposizione al pia­
no Schuman e alle sue dele­
terie conseguenze, ma di r i ­
versare invece queste conse­
guenze sulle masse lavoratri­
ci, accentuandone lo sfrutta­
mento e accelerando il pro­
cesso di mobilitazione. 

A Terni, la direzione delle 
Acciaierie ha compiuto un 
nuovo, gravissimo arbitrio: 
nelle buste-paga della secon­
da quindicina di gennaio, è 
stato effettuato un « taglio » 
variante dal 4 al 7 per cento, 
a titolo «risarcimento danni 
procurati alla Società » dagli 
scioperi per reparti effettuati 
nelle scorse settimane contro 
i licenziamenti. Il sopruso 
della Terni, attuato in eviden 

ieri di nuovi episodi: essi di - te applicazione della circolare 
mostrano tutti la volontà del 
governo (nel caso degli sta 

Trionfale ritorno alla luce 
dei "sepolti vivi,, vittoriosi 

Commossa accoglienza della popolazione di Luni ai minatori rima­
sti per 18 giorni nelle viscere della terra per salvare la miniera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUNI fLa Spezia), 11. — Non 
erano ancora le 10, eppure ho 
dovuto farmi largo a fatica fra 
l'incredibile folla che si assie­
pava nelle strade e nella pic­
cola piazza antistante la dire­
zione della cooperativa dei mi­
natori di Luni; da tutti i paesi 
vicini ed anche da S a m o a e da 
La Spezia erano accorsi operai. 
donne, giovani; molte ragazze 
avevano fra le braccia fasci di 
fiori rossi. A stento 1 carabinieri 

Nel mondo 
del lavoro 

Le «doperò generale è atavi 
attuato ieri a Cereri (Reg­
gio Calabria) in appoggio aìie 
maestranze delta Ferrobeton m 
lotta per l'assunzione «lei disoc­
cupati locali 

La «artenu dei ferrotranvieri 
è stata oggetto ieri di riunioni 
•eparate tra il sottosegretario al 
IAYOTO Berea.nl. i sindacati e i 
rappresentanti delle aziende Le 
trattative proseguono oggi-

Cotoni • affittuari di Mure Lea-
ava* sono scesi in sciopero ieri 

cercavano di mantenere uno 
stretto corridoio libero dove 
potessero passare le macchine 
che, recatesi all'imbocco del 
pozzo n. 5, attendevano l'uscita 
dei minatori dopo diciotto gior­
ni di lotta in fondo ai pozzi. 

I «sepolti v iv i» uscirono dal 
fondo del pozzo a piccoli grup­
pi: quando furono di nuovo tut­
ti uniti, intonarono l'Inno dei 
minatori e portarono in trionfo 
il loro Ing. Colvara, che tanta 
parte aveva avuto nella lotta, 
che mai li aveva abbandonati, 
anche nelle ore più difficili. 

Giunto alla fine della lunga 
teoria di macchine, su ognuna 
delle quali erano uno o due -se­
polti vivi». rinserrati fino alla 
testa da pesanti coperte, gli oc­
chi protetti da occhiali neri, la 
lunga barba incolta sopra al 
viso pallido e sofferente, fu un 
solo urlo. Un agitarsi frenetico 
di bandiere, un rigarsi il viso di 
lacrime. 

I volti piangevano e sorride­
vano; !e porle delle macchine si 
aprirono per lasciar passare 
una mano che voleva accarez­
zare un volto quasi dimenticato 
dopo tanti giorni, per far posto 
al bimbo che voleva saltare in 
collo al padre, per permettere 
che un mazzo di fiori rossi di­
cesse ai « sepolti vivi >» la gioia 
e l'orgoglio di poterli salutare 
vittoriosi. Applaudivano dalle contro l'arbitraria trattenuta uè 

contributi unificati effettuata! finestre gremite, dalle ernie de 
dai padroni terrieri. g ] j alberi, da sopra i teiti. da 

La Federazione dei sanatoriali 
dipendenti dell'INPS ha, convo-

Dissero tutti della fierezza con 
cui avevano lottato, della loro 
decisione di riaccendere la lotta 
se il Governo non terrà fede al­
le promesse solennemente fatte. 
Giovanelli parlò a lungo dello 
andamento dei colloqui e dello 
esito favorevole delle trattative, 
dovuto all'eroica battaglia in­
gaggiata dai « «porti vivi », del . 
le prospettive rotare. La lotta 
continua per far rispettare gli 
accordi, perchè la -miniera sia 
al più presto messa in condizio­
ni di garantire pane a tutti i 
minatori. 

Un «sepolto vivo» si alzò e 
urlò: « Siamo pronti a rtdiscen-
d«re un'altra volta!» 

Fuori, un tiepido sole faceva 
capolino fra le spesse nubi, qua­
si ad accarezzare il volto dei 
«sepolti vivi», ad asciugare gli 
abiti intrìsi di umidita e di car­
bone. Issati a spalla dai loro 
compagni, portati in uno splen­
dido trionfo. I «sepolti vivi» e 
l'ing. Colvara si salutavano a 
distanza l'uno con l'altro: tor­
navano dopo 18 giorni alle loro 
case, vittoriosi! 

MARIO CODIGNOLA 

del dott. Costa e anzi andan­
do anche al di là dei termi­
ni di questa, ha provocato un 
immediato compatt i s s i m o 
sciopero di un'ora in tutti i 
reparti delle Acciaierie. Una 
energica presa di posizione 
comune è stata votata dalle 
tre organizzazioni sindacali. 

Oggi si terrà a Terni una 
seconda conferenza di produ­
zione indetta dal Consiglio di 
Gestione per i reparti bande 
stagnate, profilati, treno-bi­
doni, treno-lamiere, lamiere 
sottili: si tratta di reparti già 
smobilitati (bande stagnate) 
o minacciati di chiusura. 11 
tema della conferenza sarà : 
« Mantenere e sviluppare la 
produzione di laminati e pro­
filati >. 

A Piombino, sempre nella 
giornata di ieri, è avvenuto 
un altro fatto che ha forte­
mente indignato la opinione 
pubblica, già in fermento per 
i licenziamenti alla Magona 
e per le rappresaglie antisin-
dacoli dell'Uva. La direzione 
della Magona d'Italia ha fa t ­
to dirottare verso altri porti 
un vapore di 2300 tonnellate 
carico di carbone e un vel ie­
ro di rottame di ferro! E si 
noti che. proprio in conse-
mienza della riduzione pro­
duttiva annunciato alla Ma-
aona, la crisi comincia ad in­
vertire anche altri settori de l ­
l'economia cittadina dinen-
*<»nti dal^n c'rfn-tii-Tja T.O sta­
bilimento S.T.PJ?. (Società 
Toscana Prodotti Refrattari). 
conili) dipendenti, ho deciso 
*i ridurre, tra pochi e iomì. 
l'orario a 40 ore settimanali: 
!a Maoona. che possiede il 36 
• v rpr\*n d«»l Becchetto azio-

cato per il 23 p.v. il proprio Di­
rettiva Medici. Impiegati. inieT-
mlere e salariati dell'INFS sono 
in agitazione per una serie di ri­
vendicazioni, e saranno cbiaroati 
allo sciopero nazionale qualora 
l'INPS non verrà loco sollecita­
mente incontro 

Alla Mowtacatini-Hebel di Bas­
si è staio attuato Ieri lo sciopero 
di 24 ore contro 11 UcenzJameEto 
dei lavoratori « minorenni » VI 
na partecipato il 96*/« delle mae­
stranze./ 

La « S . Andrea» di N m r i , che 
te BPTJ intende smobilitare, e 
state posta sotto gestione con­
trollata. Jdal Tribunale di Milana 
1> maestranze degli stabilimenti 
di KOTar» e Cresce hanno scio­
perato al 100 */• contro 1 ucen-
nainentii 

I peefelettafoniei e*, la «IL 
hanno dichiaralo « insufficienti » 
le argomentazioni addotte dal 
1 amminffttiezione P. T per ri­
spondere alle rivendicazioni eco­
nomiche ..del personale e hanno 
deciso di « tenersi pronti per una 
energica, azione di proteste». 

predellini delle macchine che. a 
stento, potevano passare a pas­
so d'uomo fra una folla che pa­
reva impossibile in una piccola 
frazione come questa. 

Poi le macchine si avviarono 
al Cinema Centrale di Luni. po­
sto a un paio di chilometri dalla 
miniera: la folla si riversò com­
patta dietro il corteo dei «se ­
polti vivi». 

Eccoli sul palco i « sepolti vi­
vi»: li chiamavano per nome 
uno per uno, dalla platea e dal­
la galleria; ad ogni nome un ap­
plauso. Sul palco Fallavano i 
piccoli bimbi dei minatori e si 
accooolavano fra le braccia del 
padre, reso irriconoscibile da 
una barba di venti giorni. Le 
madri si allungavano sulla pun­
ta dei piedi, per abbracciare II 
figlio; le spose in prima fila par. 
lavano ai loro uomini, porgeva­
no loro la prima sigaretta dopo 
tanti giorni. 

SI avvicendarono al microfo­
no successivamente: i sindaci di 
La Spezia • Castemaovo, ring. 
Colvara, e quindi i «sepolti v i . 
vi » GermisL Bardine, Sagrami • 
tanti «Uri. 

CON IL CARICO DI PETROLIO PERSIANO 

La "Minella,, attesa 
nel porto di Ancona 

ANCONA. 11 ( S . Se ) - N e ­
gli ambienti marittimi anco­
nitani si è diffusa da ieri la 
notizia dell'imminente arrivo 
della petroliera « Mirella » 
recante 4 mila tonnellate di 
petrolio persiano. 

La notizia non è stata a n ­
cora confermata dalle auto­
rità competenti che invece 
continuano ad affermare di 
non aver ricevuto alcuna co ­
municazione ufficiale a l r i ­
guardo. Tuttavia, fonti degne 
di fede confermano che la 
petroliera dovrebbe giungere 
in Ancona questa notte o ne l ­
la mattinata di domani 

Il presidente del tribunale 
di Ancona comm. Ritelli, in 
terrogato dai giornalisti, ha 
precisato che nessuna doman 
da tendente ad ottenere il se­
questro del petrolio all'arrivo 
dalla « M a i e l l a » è «tata 

sentata al tribunale ancone­
tano. n é d ò può avverale t in­
che la nave non sia entrata 
in porto. 

fi comm. Ritelli ha anche 
manifestato la sua perplessi­
tà circa la possibilità di pro­
cedere al sequestro per via 
d'urgenza n • z * 

Non è tuttavia escluso che 
la grave contesa tra l'AIOC 
e il governo persiano possa 
avere un epilogo proprio nel ' 
le aule del nostro tribtmale 
In tal eneo la magistratura 
anconetana sarebbe chiamata 
a decidere di una questione 
di importanza internazionaTe. 
Viene intatti a f famato cbe. 
qualora il suo verdetto fosse 
favorevole alla Persia ai ver 
rebbe a creare u n precedente 
per cui i l petrolio iraniano 
potrebbe eaaera eanorrato fn 

fl 

nario della Refrattari, cesse 
rà di rifornirsi del materiale 
che la piccola azienda produ 
ceva. 

Il quadro va completato con 
r improwiso crollo, avvenuto 
ieri airilt;a di Piombino, di 
una parte del nuovo forno 
«Demag» , garantito dai co­
struttori tedeschi per 500 co 
late di acciaio, e semidistrut 
to invece dopo la 95" colata. 

Boschi in fiamme 
nel Varesotto 

VARESE. 11. — Un violenti* 
siir.o incendio si è sviluppato la 
notte scorsa in una vasta tona 
boschiva in località Monte Cuc­
co estendentesi fino a Montegri-
no in Val Travaglia, ti / tato. 

L'opera di spegnimento si 
protraeva fino alle prime ore di 
ttamane. quando la sopraggiunta 
nevicata, cooperava ad estin­
guere gli ultimi focolai dell'in­
cendio. . sta* v itti attillai! t 

(CeaMauazioM «alla t. pactaa) 
" , — III \ - z . * V 

Pertini — stabilisce, senza pos­
sibilità di equivoci che per le 
leggi elettorali-deve esser sem­
pre seguita la procedura nor­
male. • I democristiani sosten­
gono che questo articolo esclu­
de soltanto ehe le leggi elet­
torali possano esser approvate 
dalle Commissioni. Ma questa 
interpretazione contrasta -net­
tamente con l pareri espressi 
all'Assemblea costituente da al­
cuni tra i più autorevoli co­
stituzionalisti, come il sen. Rui­
ni e il aen. Persico. E qui Per­
tini legge, tra il palese imba­
razzo del democristiani,- ampi 
stralci delle dichiarazioni con 
le quali Ruini e Persico esclu­
sero nettamente che le leggi 
elettorali potessero essere esa­
minate con procedura abbre­
viata. 

Fatta questa esauriente do­
cumentazione giuridica della 
incostituzionalità dell'urgenza, 
il compagno PERTINI ricorda 
che lo stesso sottcsegretario 
SUBBIO si «usò di non aver 
potuto esporre il pensiero del 
governo di fronte alla Com­
missione Interni della Camera 
perchè « s\ andò con molta pre 
mura«. Bubbio riconobbe dun­
que che la discussione era sta­
ta strozzata alla Commissione 
della Camera. 

BUBBIO: Ma lo di^i dopo 
un mese di discussione. 

PERTINI: Ma se dopo un 
nv>se di discussione non fu pos-
sibile al governo spiegare alla 
Camera il suo punto di vista 
sulla legge si concedo almeno 
al Senato la libertà di discu­
tere ampiamente del progetto 
Sceiba. D'altra parte gli stessi 
esponenti della maggioranza 
hanno riconosciuto ehe l'Oppo­
sizione ha portato nel dibattito 
In corso alla Commissione ar­
gomenti concreti e interessanti 
e che non si è abbandonata al 
vaniloquio. Per quale motivo, 
dunque, bisognerebbe ora ab­
breviare questo dibattito cosi 
serio? Il governo ha fretta? Ma 
perchè non ha presentato la 
legge un anno fa? Oggi il go­
verno non può pretendere di 
violare la Costituzione per ta­
re i suoi comodi. L'Opposizione 
rivendica il diritto costituzio­
nale di discutere ampiamente 
la legge elettorale che * la 
legge delle leggi. In questo no­
stro desiderio, continua Perti­
ni, noi siamo confortati dal 
parere che Einaudi ebbe a 

la ragazza come una prosti-1 esprimere un giorno. «L'es-
tttta d'alto bordo fin da Jsenza del governo parlamen-

« connivènti nocive e di 
struttive, che ' la narrazione 
delia «uè storia avrebbe avu­
to per i gióvani ». Il difenso­
re dell'imputato « lo stampa 
hanno mostrato tuttavìa di 
non credere ai motivi morali 
addotti a giustificare il p rov­
vedimento; si è parlato di 
« censura » sul processo e si è 
detto che essa h a lo scopo di 
proteggere le numerose per­
sonalità della vita pubblica 
newyorkese che avevano a-
uuio relazione con la ragaz­
za, e che non vogliono veder 
erollare la propria maschera 
di onorabilità e di integrità 
morale. 

E quest'oggi — secondo 
quanfo hanno dichiarato l'ac­
cusatore pubblico, vice pro­
curatore Liebler. eri il difen­
sore di Je lke , Samuel Segai 
— la Ward ha effettivamente 
confermato i sospetti della 
stampa. Ella ha citato i nomi 
di venticinque o cinquanta 
personalità del mondo poli­
tico e degli affari, i quali 
hanno goduto dei suoi favori. 

« Ha detto nomi, luoghi, c i ­
fre e date » — ha lapidaria­
mente riassunto l'avv. Segai 

• «Dice tutto». 
Fra i nomi indicati dalla 

Ward — che gli avvocati non 
hanno coluto riferire — sa­
rebbero quelli dell'attori* Mi-
ckey Rooney ed un mi l iarda­
rio europeo, Max Ausmit. che 
possiede negli Stati Uniti prò 
prietà terriere e interessi nel 
le .società armatrìcì. 

Il tentativo dei difensori di 
Felfee è quello di presentareIparere* che^Einaud 

prima del suo incontro col 
piovane erede del « re della 
margarina». A sua volta il l e ­
gale della sig.na 'Ward. l'avo. 
Roland Sala, ha a sua volta 
dichiarato oggi ai giornalisti 
che « se ti difensore di Ielke 
non desisterà dalla sua ca­
lunnia v egli a sua volta si 
deciderà a dir tutto, e tratteg­
gerà « un quadro di mostruo­
sità cosi diabolica che una 
certa persona non troverà 
più un angolo del mondo in 
cui vivere ». 

« S e riterrò di fare tali d i ­
chiarazioni — ha proseguito 
Sala — credetemi che ne u -
scirà un tal quadro di sata­
nismo, di depravazione e di 
sadismo, che il nostro paese 
ne fremerà d'orrore ». 

tare, disse il Capo dello Stato, 
sia nella libertà illimitata di 
discussione». Il sen. PERTINI 
ha concluso il suo discorso fa­
cendo appello al Presidente 
del Senato affinchè egli respin 
ga la richiesta d'urgenza sal­
vaguardando il prestigio e lo 
onore dell'assemblea 

Parla Terracini 
Al senatore de . BISORl toc 

ca ancora una volta il difficile 
compito di sostenere la tesi 
governativa. A lungo questo 
giurista cerca di arrampicarsi 
sugli specchi della interpreta­
zione più cavillosa della Co­
stituzione e del Regolamento 
per sostenere che la maggio­
ranza ha diritto di presentare 
la richiesta d'urgenza. 

U n a significativa tcstimo-

Pajetta ricorda al clero il veto 
di ingerirsi nella vita politica 

Singolare celebrazione dei Patti lateranensi alla Camera 
Autorizzazione a procedere contro l'onorevole Bonfantini 

La Camera ha ripreso ieri al . 
le 16 i suoi lavori 

Il presidente del gruppo par­
lamentare d.c. Bcttiol ha volu­
to celebrare la data dell' 11 feb­
braio, quattordicesimo anniver­
sario della Conciliazione fra lo 
Stato e la Chiesa in Italia. Con 
una interpretazione del tutto 
particolare del problema della 
pace religiosa, l'on. Bettiol ha 
dichiarato che essa è D presup­
posto di tutte le libertà, anche 
di quella politica. Egli ha con­
cluso ripetendo una frase che 
già fu pronunciata nel 1929, ed 
ha affermato che con la Con­
ciliazione « è stata data l'Italia 
a Dio e Dio all'Italia ». 

Il compagno Giancarlo Pajet­
ta ha colto l'occasione per fare 
la seguente dichiarazione: « Non 
credevo davvero che sarebbe 
stato necessario ricordare in 
quest'aula la data del l ' l i feb­
braio 1929. Credo però necessa­
rio cogliere questa occasione 
per formulare qui l'augurio che 
le autorità ecclesiastiche ricor­
dino che non debbono, per gli 
impegni da esse presi e ricono­
sciuti, inserirsi nella vita poli­
tica del nostro Paese e che di 
questo non abbiano a dimenti­
carsi soprattutto nella prossima 
campagna elettorale, che già fin 
d'ora pare preoccuparli più del 
necessario ». 

Il ministro della Giustizia, 
Zoli, ha risposto quindi ad una 
interrogazione del missino Ro­
berti con la quale questi ha 
tentato di trascinare in Parla­
mento la speculazione già in at­
to sulla stampa neo-fascista a 
favore dei criminali fascisti de . 
tenuti a Precida. Il ministro 
della Giustizia ha fornito alla 
Camera una precisa documenta. 
zione sui misfatti compiuti dai 
criminali fascisti di cui si chie­
de oggi la liberazione. Fra co­
storo si trova anche quell'au­
tentico sicario che risponde al 
nome di Amleto PoveTomo, 
l'uomo che conficcò una lima 
nel costato di Giacomo Mat­
teotti. 

La Camera ha Iniziato quindi 
l'esame di alcune autorizzazio­
ni a procedere. Tale eator ia 
zione è stata rnnrfeaa dalla Ca. 
mera contro fl deputato sodaU 
democratico Bonfisttini per a> 
ver emesso alcuni assegni a 

scitato la discussione della ri­
chiesta di autorizzazione a prò» 
cedere contro il compagno Ma­
rio Montagnana. In un articolo 
apparso nel 1951 sulla rivista 
Rinascita egli aveva accusato la 
Chiesa di « intervenire nelle lot­
te elettorali con mezzi leciti ed 
illeciti, con quelli che la legge 
permette e con quelli che la 
leggo colpisce». 

Contro la richiesta di auto­
rizzazione a procedere, presen­
tata da Scali aro, hanno parlato 
i compagni Borioni, Capalozza 
e Assennato, ma i democristiani 
non hanno voluto lasciarsi sfug­
gire l'occasione per celebrare 
con on nuovo atto di sopraffa­
zione la data dell* 11 febbraio, 
votando a favore della richiesta 
stessa. 

I casi del ministro Spataro, 
accusato di illecito arricchi­
mento, tornano quindi in aula 
in seguito ad una richiesta di 
autorizzazione a procedere con­
tro il compagno Spallone, auto­
rizzazione che la maggioranza 
concede, assieme ad un'altra 

contro Fon. Alberto Consiglio 
(mon.) per emissione di asse­
gni a vuoto. 

In precedenza il compagno 
MARABINI aveva commemo­
rato il compagno Antonio Gra-
ziadei, già membro del Parla­
mento, deceduto l'altro ieri a 
Nervi. Alla commemorazione 
ai sono associati i deputati 
LONGONI - <PSI>, GRAZIA 
fD.C.) e MONDOLFO (PSDI1 
ed il ministro della Giustizia 
ZOLI. 

La Camera ha concluso la 
seduta pomeridiana con alcune 
votazioni a scrutinio segreto su 
un gruppo di disegni di legge 
di ratifica di accordi interna­
zionali che sono stati approvati 

Nella seduta notturna, dura­
ta dalle 21.30 alle 22.15. sono 
state discusse alcune interro­
gazioni. tra cui due dei com­
pagni BARBIERI e DAL POZ­
ZO sugli abusi delle autorità 
governative in varie province. 
La seduta è stata rinviata a 
oggi alle 16. 

ài 

nianzH a favore della tesi del- chiese 
l'Opposizione viene esposta 
subito dopo dal Uberai» indi­
pendente LUCIFERO. Egli ha 
partecipato direttamente !alla 
elaborazione delle norme costi­
tuzionali e regolamentari di 
di cui si discute e le sue paro­
le fanno testo. Lucifero ricor­
da che quando la Costituente 
discusse l'art. 72 deUa Costitu­
zione sorse il quesito se ai di­
segni di legge costituzionali ed 
elettorali potesse o non appli­
carsi • la procedura d'urgenza. 
Ebbene allora Ruini, che pre­
siedeva la Commissione dei 75 
Incaricata di preparare il testo 
dilla Costituzione, affermò ca­
tegoricamente, senza che si le­
vasse alcuna voce discorde, 
che la procedura d'urgenza do­
veva considerarsi esclusa. 

A questo punto interviene 
nel dibattito con il consueto 
acume giuridico il compagno 
Umberto TERRACINI. Egli af­
ferma innanzitutto che la ri­
chiesta d'urgenza, nonostante 
sia stata avanzata da dieci se­
natori d.c., in realtà è stata 
chiesta dal governo 11 quale 
non ha avuto neanche il pudo­
re di nascondere che aveva 
preso questa decisione in una 
recente riunione del Consiglio 
dei ministri. I dieci senatori 
d.c. non hanno però motivato 
e neanche scusato una richie­
sta mirante a limitare la di­
scussione di una legge di tanta 
importanza. Il Senato si trova 
quindi a discutere una richie­
sta avanzata non si sa per quali 
ragioni. Ma l'atteggiamento del­
la maggioranza è probabilmente 
determinato dall'impaccio di 
non sapere o di non volere _o 
di non potere motivare con ra­
gioni ammissibili lu pretesa 
di strozzare la discussione sulla 
legge truffa In seno alla Com­
missione. Non si è avuto qui 11 
coraggio di dire, come hanno 
fatto De Gasperi e Sceiba che 
questa legge ha lo scopo essen­
ziale di colpire direttamente le 
forze di sinistra sul piano e-
lettorale. Il voto contrario del 
gruppo comunista alla richie­
sta di urgenza, afferma con 
forza Terracini, ha quindi an­
che il significato dì una net­
ta opposizione contro il tenta­
tivo di porre in stato di mi­
norità parlamentare i "partiti 
che hanno dato la parte mi­
gliore della loro forza per la 
affermazione della democrazia 
in Italia. 

A questo punto TERRACINI 
affronta, fra l'attenzione della 
Assemblea, l'esame della inco­
stituzionalità dell'urgenza. Li: 
oratore comunista sostiene che 
la procedura normale richiesta 
dalla Costituzione per le leggi 
costituzionali ed elettorali è de­
terminata da tre elementi: il 
tempo, l'esame da parte della 
Commissione e l'approvazione 
ad opera dell'assemblea. Tutti 
questi tre elementi concorrono 
a determinare la procedura nor­
male e non si può prescindere 
dalla presenza di uno solo fra 
essi. E' assurdo pertanto soste 
nere» come fa la maggioranza, 
che il tempo sia un elemento 
indifferente agli effetti della 
normalità della procedura. Ter 
racini suffraga questa tesi con 
una minuziosa e schiacciante 
documentazione tratta dagli atti 
dei lavori preparatori della 
Costituzione. Da questa docu­
mentazione risulta in modo in­
discutibile che quando la Co­
stituzione parla di procedura 
normale intende escludere net­
tamente la procedura d'urgenza. 

Subito dopo l'ex-presidente 
della Costituente svolge un'al­
tra argomentazione che viene 
ascoltata con molto interesse 
dall'assemblea. Egli ricorda che 
il governo non ha mai chiesto 
la procedura d'urgenza per nes­
suna legge costituzionale. Ma vi 
è di più. Nessuna legge è stata 

\ esaminata 'dalle commissioni 
parlamentari per un tempo in­
feriore ai due mesi, limite posto 
dal regolamento per la discus­
sione normale. Moltissime leggi 
sono state di fronte alle com­
missioni per cinque, sei e più 
mesi. Qualcuna vi è rimasta per 
oltre un anno ( «ne «* ih 
0, La pretesa avanzata oggi dal 
governo dietro il paravento di 
10 senatori di maggioranza suo­
na dunque offesa — conclude 
Terracini — al nostro diritto di 
esercitare il potere legislativo 
in piena libertà. L'Opposizione 
votando contro questa pretesa 
difende quindi le prerogative 
e I diritti del Senato. (Uno scro­
scio di applausi si leva dai set­
tori di xinistra per salutare il 
pregcrole discorso del compa­
gno Terracini). 

IO SOMMO DB (OUOCAMEITO eOVBHtATlYO 

Esigevano dei regali 
dagli aspiranti al lavoro 

la pena di morte per 
AcerboJ affermando che egli 
meritava questa pena solo per 
aver dato H suo nome ad una 
legge' cosi fatale per la demo­
crazia come quella del 1923. ' 

Spano ha proseguito affer­
mando che l'Opposizione non 
può rinunciare a porre "fn di­
scussione le persone e le isti­
tuzioni considerate tabù dalla 
maggioranza, copie le gerarchie 
cattoliche e lo stesso pontefice, 
quando es*e intervengono aper­
tamente nella lotta politica. v 

Le tesi già esposte del sena-
toro Sereni — ha, detto eglf — 
che indicano le origini inter­
nazionali della légge-elettorale 
proposta dal governo sono- Pie­
namente valide. La situazione 
italiana — ha aggiunto — non 
giustifica infatti tale legge; i 
motivi veri della sua presen­
tazione vanno ricercati • sul 
plano internazionale. E qui ri­
collegandosi n questo concetto 
ha dichiarato: « Sono stati il 
Vaticano e gii Stati Uniti che 
In questi ultimi anni hanno 
dimostrato una perfetta iden­
tità di veduta. 

Al contrario la possibilità di 
una collaborazione fra il cen­
tro e le sinistre è dimostrata 
dai risultati che questa colla­
borazione ha ottenuto nel cor­
so della Guerra di Liberazione 
e durante • lavori della Co­
stituente» nel corso dei quali i 
comunisti dettero 11 loro voto 
per l'inserimentr dei patti La­
teranensi nella Costituzione 
(art. 7). Oggi la politica del 
Vaticano è caratterizzata non 
solo dagli aoerti interventi nel­
la politica italiana in flagran­
te violazione dell'art. 7 della 
Costituzione e dell'articolo 71 
della lesge elettorale, ma an-
"hp dacli interventi regolatori 
•Iella vita italiana pronunciati 
dal -papa in varie occasioni 
(discordo ai ginnst». ai medici, 
alle levatrici, c tc ) . 

Questi interventi — ha pro­
seguito Spano — corrispondo­
no ad un preciso plano del 
Vaticano di creare in Italia. 
nell'attuale contingenza politi­
ca. una nuova forma di potere 
temporale: il papa re, che co­
mandi in Italia e sia in Euro­
pa il fulcro del triangolo Bonn, 
Parigi, Roma. 

Spano ha concluso chiedendo 
che la proposta Togliatti di 
sottoporre la legge elettorale 
ad un referendum sia accettata 
poiché essa costituisce l'unico 
modo di conoscere direttamen­
te l'opinione del popolo ita­
liano sulla legge truffa. 

Ha poi parlato il compagno 
Allegato ( 

Il giudizio che i lavoratori 
più umili danno di questa legge 
è stato esposto con parole sem­
plici e umane dal senatore co­
munista. Si tratta — egli ha 
detto — di una truffa, escogi­
tata a danno del Mezzogiorno 
per vendicarsi dello scacco che 
Il popolo meridionale ha inrerto 
alla D.C. nelle ultime elezioni 
amministrative privandola del­
la maggioranza assoluta • ta­
cendo aumentare dal 23 al 30 % 
la-percentuale dei voti di ami-
stra. Pretendete, ha detto Al ­
legato alla maggioranza, che 
questa legge serva a difendere 
la democrazia? Ma chi, quando 
si è trattato di rischiare la vini, 
il carcere, l'esilio, ha difeso 
veramente la democrazia? Fu­
rono i popolani, gli operai, t 
contadini d'avanguardia. Con­
tro questi uomini è diretta la 
legge truffa. Allegato ha infine 
smantellato un altro degli ar­
gomenti addotti dai sostenitori 
della legge: la necessita di im­
pedire ai partiti «servi dello 
straniero » di avere la rappre­
sentanza che ad essi'spetta nel 
Parlamento italiano. Ridicola 
accusa questa perchè da quan­
do il movimento operaio si è 
organizzato è stato internazio­
nalista. Perchè oggi dovrebbe 
rinnegare questa tradizione che 
è una delle ragioni della sua 
forza? 

Il discorso di Allegato è stato 
vivamente applaudito dalle si­
nistre. 

l« 
Subito dopo parla il liberale 

SANNA RANDACCIO. Egli ri­
pete, con qualche variazione, le 
tesi sostenute dal clericale Bi-
sori a favore della costituziona­
lità dell'urgenza 

Alle ore 21,30 il presidente 
Mole mette in votazione l'ecce­
zione di incostituzionalità solle 
vata dall'Opposizione contro la 
richiesta di esaminare d'urgenza 
la legge truffaldina. L'eccezione 
viene respinta dalla maggioran­
za per alzata di mano con un 
lieve scarto di voti: 120 contro 
135. cioè con una maggioranza 
dj soli jwtte voti. 

La seduta viene quindi rin­
viata alle 16 di oggi. Oggi si di­
scuterà sul merito della richie­
sta di urgenza. 

Il governo risponde 
sui licenziamenti alI'VJ.A. 

vece alcune autorizzazioni a 
procedere contro 11 ceaapegno 
Ingrao, dei Itami • da alcune 
pubblicazioni apparse sul nostro 
giornale. 

Particolare iatereaaa ha aa-

FERRARA, 11. — Si è con­
cluso stasera, con una e sem­
plare sentenza di condanna, 
il clamoroso processo defini­
to " lo scandalo del colloca­
mento governativo ». 

Gli imputati portati alla 
sbarra erano cinque e preci­
samente l*ex collocatore go­
vernativo di Ferrara, Laerte 
Ferrari, l'ex vice collocatore 
governativo di Vifarino, Al 
do ' Romanini, l'ex attivista 
cislino Danilo Zanella, l'ex 
attivista della C.I.&L. Gior­
gio Schiavina, e l'ex funzio­
nario dell'Ufficio di colloca­
mento governativo Locedaoo 
SpaokmzL La loro losca -at­
t ir i t i è . stata bruscamente 
lutei tutta * neH" ottobre -rM3 
quando, in seguito a nume­
rose denunce, la polizia a v e ­
va scoperto che i l quintetto 
aveva svolto un vero mercato 
di nulla-osta di collocamen­

to, giungendo sino al punto 
di farsi pagare ingenti som­
me dai disoccupati, in cam­
bio della sistemazione al la 
voro. 

Il processo, in particolare, 
ha anche rivelato il ruolo che 
si era assunto la CLS. !* , for­
nendo mano d'opera a basso 
prezzo alle imprese, dopo 
aver chiesto ai lavoratori la 
iscrizione alla propria orge 
nizzazione. 
- A tutta questa serie di 
scandali la magistratura aa 
posto una sigla di condanna, 
erogando a: Laerte Ferrari, 
armi 4 e mesi 6 di reclusione; 
Loredano Spaosonri. antri ' 2 
e mesi 9 d i rectaaiooe: Aldo 

menasi, assai 2 « masi 4 
di reclusione; Danilo Zanel­
la (recidivo), anni 2 e me­
si 3 di 

Il discorso di Spano 
olla Commissione 

Un forte discorso del com­
pagno Spano ha regnato ieri 
mattina la ripresa della discus­
sione generale sol progetto di 
legge elettorale del governo. 
alla Commissione • Interni del 
Senato. 

Spano ha esordito dimostran­
do che i • senatori d e hanno 
affrontato l'attuale discussione 
senza aver nemmeno studiato 
la legge e senta aver compre 
so appieno la gravità dell'atto 
politteo che sta mo compiendo. 
Il senatore Senna Rendacelo — 
ha detto Spano — è stato spin 
to ad accettare l'incarico di 
relatore, ma la maggioranza 

lo 

Un vivace scontro ira 11 com­
pagno Spezzano e il d-c Genco 
ha caratterizzato ieri la seduta 
del Senato apertasi alle IO U 
compagno Spezzano aveva pre­
sentato una icterrogaztone sul­
la nomina di un commissario al 
Comune di Cotronet, fatta dai 
prefetto allo scopo di esonerare 
t ricchi dal pagamento della 
imposta di famiglia. La risposta 
del sottese gre tarlo Bubbio era 
stata, come di consueto, elusi­
va: e ad essa stava replicando 
11 compagno Spezzano quando 11 
d.c. Genco lo ha Interrotto: 

GENCO: La Giunta di Cotre-
nel aveva esentato dalle Imposte 
alcune persone, per ragioni di 
partito! 

SPEZZANO: Si trattava di la­
voratori. Questa e la sola di­
stinzione che noi tacciamo, men­
tre la D. C distingue solo tra 
coloro che mangiano e celai e 
che non debbono mangiare-

GENCO: (Alludendo aHa cari­
ca che a suo tempo Spezzano ri­
copri come Commissario alla 
redenzione Consorzi Agrari): lo 
non sono mai stato nei Consorzi' 

A questa nuova interrazleee 
ingiuriosa di Genco. Spezzano 
replicava* 

« Io non permetto a questi ma­
scalzoni ne*euna diffamazione 
Estro che n sen- Gene» spieghi 
fi significata c«eUe sue parole* 

Genco. con la più grande con­
fusione. ha risptèto ehe egli non 
intendeva diffamare *D****2°; 
ma voleva soltanto dm» che egli 
non aveva mal arato lacartcht 
alla Pederconsorzi 

Concluso rtnciòents u Senato 
ha proseguito lo iielghiieiito 
deOe tnteiivgaUocJ. < T*.** .*S* 
del cmnueeito te i iaual a*B n-

15* di 

non lo potrà certo garantire 
MoinctAt». r u ^ A d a l l e responsabilità di ordine 

^ v" .J - x J ? V M : ° t o r g i O i P 0 h t i c o e penale che egli ha 
Schiavina è stato assolto per assunto. Spano ha ricordato 
non aver eosuoetso II fatto,! quindi che il senatore Italialeaa a 

cenzlamento di 
ruolo deUTNA. 

n settasegretano airmdeatria. 
Battista, rispondendo a 
ni ha dichiarato che t 
menti di -nl)*S«n 
vennero nel »•» ta 
necessita di aetmaUnere la 
tuaztone fate«a . - . 
dalle assnazjaat tttat Peana»» la 
nati ane •*•*"*• 

Una bgJes¥> • Salerno 
SALIKNO. 11. — Una balena 

ancore Tira, dei peso di oltre 
quaranta quintali, è Tenuta ad 
arenarsi nel tardo pomeriggio 
suri» eptaggte oi CampOoago. 
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